





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  29078








Estratto dal verbale della seduta del 09/06/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno nove del mese di Giugno alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Assente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 331 :


ASSUNZIONE GARANZIA E ONERI DI AMMORTAMENTO PER LA QUOTA DI L. 250.000.000 DEL MUTUO DELLA CASSA DD.PP. DI L. 660.000.000 DA CONCEDERSI AL COMUNE DI PIEVEPELAGO PER COSTRUZIONE OPERE IDROIGIENICHE VARIE IMPIANTO DI DEPURAZIONE E COLLETTORI FOGNARI PRINCIPALI.





�
OGGETTO:


ASSUNZIONE GARANZIA E ONERI DI AMMORTAMENTO PER LA QUOTA DI L. 250.000.000 DEL MUTUO DELLA CASSA DD.PP. DI L. 660.000.000 DA CONCEDERSI AL COMUNE DI PIEVEPELAGO PER COSTRUZIONE OPERE IDROIGIENICHE VARIE IMPIANTO DI DEPURAZIONE E COLLETTORI FOGNARI PRINCIPALI.














LA GIUNTA PROVINCIALE








	Premesso:


- che con deliberazione di Giunta n. 768 del 01.07.1997 sono state approvate le risultanze delle istruttorie compiute dal Settore Tutela dell’Ambiente sulle richieste di contributo per l’anno 1997 presentate da Enti e Comuni finalizzate alla realizzazione di opere idroigieniche di risanamento ambientale tra le quali quella presentata dal Comune di Pievepelago per impianto di depurazione e relativi collettori di adduzione;


- che con comunicazione prot. n. 4849/8.6.8.5 del 21.05.1998 il Dirigente del Servizio Risorse, verificata la validità tecnica degli interventi come da progettazione, dava il nulla osta alla concessione del contributo di L. 250.000.000;


- che questa Amministrazione ha deciso di assumere a proprio carico le spese di ammortamento della quota di L. 250.000.000 del mutuo di L. 660.000.000 assunto dal Comune di Pievepelago;


	considerato:


- che la Cassa Depositi e Prestiti ha aderito alla concessione del mutuo;


- che la spesa è compresa nel piano pluriennale degli investimenti 1998-2000, ai sensi del Decreto Legislativo 77/95, regolarmente approvato dal Consiglio Provinciale, con atto del 19.12.1997 n. 420 e successive modifiche, controllato dal Comitato Regionale di Controllo in data 07.01.1998 prot. n. 23206;


- che con la delegazione di pagamento rilasciata, il complesso degli interessi passivi dei mutui non supera il quarto delle entrate dell’Ente relative ai primi tre titoli del Bilancio consuntivo dell’anno 1996 ai sensi dell’art. 46 del Decreto Legislativo 77/95;


- che è stato approvato il Conto Consuntivo relativo all’esercizio 1996;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





DELIBERA





di garantire per la quota di L. 250.000.000 il mutuo di L. 660.000.000 da concedersi al Comune di Pievepelago per impianto di depurazione e relativi collettori di adduzione;


di restituire la quota di mutuo in n. 40 rate semestrali, comprensive del capitale e dell’interesse, al saggio vigente al momento della concessione per i mutui della Cassa Depositi e Prestiti;


di garantire le n. 40 rate semestrali di ammortamento del prestito con delega sul Tesoriere a valere sulle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio;


di delegare, come si delega alla Cassa Depositi e Prestiti, la quota delle entrate irrevocabilmente “pro solvendo” e non “pro soluto”;


di emettere sul Tesoriere come sopra un atto di delega, per la somma e con la decorrenza che l’Amministrazione mutuante indicherà quale importo della rata di ammortamento, considerato che con la delegazione suddetta non si supera il 25% delle entrate ai sensi dell’art. 46 del Decreto Legislativo 77/95;


di iscrivere la rata di cui l’Ente è debitore per il rimborso del prestito nella parte passiva del bilancio per il periodo di anni considerato;


di prendere atto che il Tesoriere è tenuto ad accantonare le somme occorrenti a soddisfare, alle rispettive scadenze, i pagamenti che matureranno nel corso dell’anno.


�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  15/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 25/06/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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